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SUMMARY

«Association between demographic characteristics and psychosocial factors of job stress in a sample of health care
workers employed in two Italian hospitals». Background: Job stress has negative effects on both health care work-
ers’ (HCW) health and on work organization. Objectives: To assess whether the presence of stressful conditions,
individually considered, or combined in the iso-strain model, is significantly associated with specific socio-demo-
graphic characteristics, also with the aim of providing organizational tools for management to reduce stress in the
working environment according to Italian law 81/2008. Methods: The extended version of the Job Content
Questionnaire was administered to 265 healthy HCW in seven paired wards of two hospitals. The five psychosocial
scales Job Demand (JD), Job Control (JC), Social Support (SS), Skill Underutilization (SuS), and Job Insecurity
(JI) were calculated. The factors JD, JC, and SS were combined together to separate a group of 33 HCW in iso-
strain conditions from another group of 232 HCW not in iso-strain conditions. Several socio-demographic vari-
ables were collected. Results: Statistically significant associations were found between socio-demographic character-
istics and psychosocial factors, whereas the iso-strain conditions were not related to any socio-demographic parame-
ter. Conclusions: Data suggest the need for alternative policies to reduce job stress: for example, actions addressed to
operative units or HCW with specific socio-demographic characteristics could be effective in improving individual
psychosocial factors; however, integrated actions aimed at reorganizing the working environment as a whole should
be implemented to correct iso-strain conditions.

RIASSUNTO

È diffusamente riconosciuto che una condizione di stress nell’ambiente di lavoro può indurre effetti negativi sia sul-
la salute degli operatori sanitari (OS) che sull’organizzazione aziendale. Scopo dello studio è valutare se la presenza
di condizioni stressanti, sia considerate singolarmente, sia combinate nel modello iso-strain, è significativamente as-
sociata a specifiche caratteristiche socio-demografiche, anche al fine di fornire al management aziendale elementi
utili ad ottemperare agli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 sullo stress occupazionale. Un questionario anonimo
basato sulla versione estesa del Job Content Questionnaire (JCQ) di Karasek è stato compilato da 265 OS esenti
da patologie croniche occupati nelle medesime sette strutture operative di due ospedali della provincia di Cuneo. So-
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INTRODUZIONE

L’evidenza dell’influenza che le caratteristiche
organizzative che qualificano un contesto di lavoro
esercitano sullo stato di salute e sulla capacità pro-
duttiva di numerose categorie di lavoratori è andata
progressivamente crescendo negli ultimi anni. Uno
dei modelli più utilizzati per verificare la correla-
zione tra fattori psicosociali e output di salute ri-
conducibili alla presenza di stress in ambito lavora-
tivo è quello bidimensionale domanda-controllo
(Job Demand-Job Control), formulato per la prima
volta da Karasek nel 1979 (32), secondo cui lavora-
re in situazioni di elevate richieste psicologiche ac-
compagnate da scarsa possibilità di controllo da
parte del lavoratore può determinare conseguenze
dannose per lo stato di salute. Gli indicatori che
sono stati più frequentemente indagati in relazione
alle condizioni di stress riguardano: stato generale
di salute (16), morbilità e mortalità cardiovascolare
(4, 9-12, 18, 20, 25, 29, 35, 40, 43, 56, 60), consu-
mo di alcol e ipertensione (15, 57), aborti e nascite
premature (21, 26), patologie muscolo-scheletriche
(7, 8, 33, 36, 41), salute mentale (19, 51, 58), assen-
teismo (34, 46, 49, 62), motivazione intrinseca (64)
e fatica cronica (64).

Nella versione originale del questionario di Ka-
rasek la combinazione delle due dimensioni do-
manda-controllo consentiva di identificare quattro
differenti situazioni lavorative definite: lavoro pas-
sivo (bassa domanda e basso controllo), lavoro ad
alto strain (alta domanda con basso controllo), la-
voro a basso strain (bassa domanda e alto control-

lo), lavoro attivo (alta domanda e alto controllo).
Negli anni successivi tale schema è stato ampliato
nel modello contraddistinto con il termine “iso-
strain” (cioè isolation strain) (28) in base alla consi-
derazione che le condizioni lavorative più rischiose
si verificano quando le attività ad alto strain si as-
sociano a bassi livelli di supporto sociale (Social
Support). Le condizioni di iso-strain, caratterizzate
da alta richiesta, basso controllo e basso supporto
sociale, risultano capaci di condizionare l’insorgen-
za di importanti reazioni avverse anche in ambito
occupazionale sanitario e di esercitare i loro effetti
negativi non solo a livello clinico individuale ma
anche a livello organizzativo favorendo l’insorgenza
di fenomeni quali l’assenteismo, l’abbandono della
professione, l’incremento degli incidenti occupa-
zionali e la riduzione delle prestazioni professiona-
li, che comportano pesanti ricadute sul piano eco-
nomico e sociale (1, 5, 30, 52, 53, 55). La versione
estesa del Job Content Questionnaire ( JCQ) (31)
consente di esplorare, oltre alle macrovariabili Job
Demand, Job Control e Social Support, anche altre
due dimensioni autonome definite Skill Underutili-
zation e Job Insecurity che, a loro volta, potrebbero
influenzare sfavorevolmente gli aspetti psicologici e
sociali della vita di un lavoratore.

Nella presente indagine, la versione italiana este-
sa del JCQ (3) è stata somministrata a un gruppo
di operatori sanitari appartenenti a differenti quali-
fiche professionali in servizio presso i medesimi re-
parti di due aziende ospedaliere della provincia di
Cuneo, con l’obiettivo di valutare se le principali
dimensioni del questionario, considerate singolar-

no state rilevate cinque principali dimensioni del JCQ: Job Demand (JD), Job Control (JC), Social Support
(SS), Skill Underutilization (SuS) e Job Insecuriy (JI). Inoltre, dalla combinazione delle variabili JD, JC e SS
sono stati ottenuti due sottogruppi: il primo in condizione di iso-strain (33 OS) e il secondo no (232 OS). Sono sta-
te raccolte, inoltre, differenti variabili socio-demografiche. Associazioni statisticamente significative sono state tro-
vate tra caratteristiche socio-demografiche e singole dimensioni del JCQ, mentre la condizione di iso-strain è risul-
tata indipendente da tutte le variabili socio-demografiche considerate. I dati ottenuti suggeriscono differenti strate-
gie di contenimento dello stress in ambito lavorativo: iniziative rivolte a singoli reparti e a sottogruppi di OS con
specifiche caratteristiche socio-demografiche potranno risultare efficaci per migliorare singole dimensioni psicosociali,
mentre misure integrate di riorganizzazione dell’ambiente di lavoro nel suo complesso dovranno essere predisposte
per correggere una situazione di iso-strain.
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